
 

REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2024, n. 47-8663 
Legge regionale 28/1999, articolo 11, comma 1, lettera f) e articolo 11.4, comma 4. Ulteriore 
differimento dei termini individuati dalle disposizioni transitorie, di cui al Capo VIII 
dell'Allegato A della D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023, come da ultimo differiti con 
D.G.R. n. 3-8417 del 15 aprile 2024 e disposizioni per l'anno 2025. 
 
 

 
Seduta N° 458 Adunanza 2277  MMAAGGGGIIOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2277  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::5500  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  
CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  
VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  
OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
  
 
DGR 47-8663/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale 28/1999, articolo 11, comma 1, lettera f) e articolo 11.4, comma 4. Ulteriore 
differimento dei termini individuati dalle disposizioni transitorie, di cui al Capo VIII dell’Allegato 
A della D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023, come da ultimo differiti con D.G.R. n. 3-8417 del 
15 aprile 2024 e disposizioni per l’anno 2025. 
 
           
A relazione di:  Poggio 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale n. 3/2023 “Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2022”, di 
modifica della legge regionale n. 28/1999 in materia di commercio, ha introdotto specifiche 
disposizioni recanti un nuovo sistema di verifica della regolarità amministrativa, previdenziale, 
assistenziale e fiscale delle imprese del commercio su area pubblica basato sui documenti della 
Carta di Esercizio e dell’Attestazione annuale di regolarità, demandando alla Giunta regionale 
l’adozione dei criteri e delle disposizioni di attuazione, anche in riferimento al regime transitorio e 
finale nella fase di prima applicazione; 
 
con D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023 sono stati approvati i criteri e le disposizioni attuative 
sulla verifica della regolarità amministrativa, previdenziale, assistenziale e fiscale delle imprese del 
commercio su area pubblica e sul sistema informativo regionale per la gestione telematica degli 
adempimenti connessi a tale verifica; 
 
con D.G.R. n. 3-8417 del 15 aprile 2024, al fine di una più chiara e omogenea applicazione della 
normativa regionale, si è provveduto, in particolare, oltre a modificare l’Allegato A della suddetta 



 

D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023, a disporre il differimento dei termini previsti al Capo VIII 
“Norme transitorie e finali”, paragrafo 2 “Disposizioni transitorie”, punti 2.1 e 2.2 del suo Allegato 
A e precedentemente individuati al 30 aprile 2024 e al 30 giugno 2024, rispettivamente al 31 
maggio 2024 e al 31 luglio 2024. 
 
Preso atto che allo stato attuale diverse amministrazioni locali sono ancora in procinto di caricare le 
aree pubbliche presenti sul proprio territorio all’interno della piattaforma regionale, attività 
propedeutica al nuovo sistema di verifica della regolarità delle imprese che svolgono l’attività su 
area pubblica. 
 
Richiamato che il mancato inserimento da parte dei Comuni di tali aree, comporta l’impossibilità 
per le imprese di procedere con la compilazione della carta di esercizio e la richiesta 
dell’attestazione annuale, adempimento da svolgere entro il termine del 31 maggio 2024. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Cultura e Commercio: 
 
ha richiesto agli enti statali di riferimento chiarimenti e indicazioni puntuali in merito agli aspetti 
previdenziali, assistenziali e fiscali connessi al nuovo sistema “Carta di esercizio e Attestazione 
annuale” ai fini della sua completa e corretta fruizione da parte delle amministrazioni locali e delle 
imprese; 
 
a fronte del fatto che tali indicazioni non sono ancora pervenute, ha appurato che conseguentemente 
con riferimento a taluni adempimenti risulta difficoltoso fornire il necessario supporto, tenuto anche 
conto che le problematiche sopra rilevate provocano rallentamenti e criticità tecnico-operative nel 
caricamento dei dati sul sistema informatico e che, alla data attuale, le imprese operative su tale 
sistema risultano in numero nettamente inferiore rispetto alle imprese che svolgono, sul territorio 
piemontese, la propria attività su area pubblica. 
 
Preso atto delle richieste pervenute sia da parte delle amministrazioni locali sia da parte delle 
associazioni di categoria, come agli atti della suddetta Direzione regionale, di prevedere un ulteriore 
differimento dei termini al fine di consentire ai Comuni di concludere l’attività di caricamento delle 
aree pubbliche presenti sul proprio territorio, consentendo conseguentemente alle imprese di 
procedere successivamente agli adempimenti relativi alla compilazione della carta di esercizio e alla 
richiesta dell’attestazione annuale. 
 
Dato atto, inoltre, che la sopra citata Direzione regionale Cultura e Commercio, poichè dal 
differimento dei termini per l’anno in corso deriva un ravvicinamento considerevole delle scadenze 
previste per il secondo anno, ha appurato che risulta opportuno prolungare la validità delle 
attestazioni annuali rilasciate nell’anno 2024 anche per tutto l’anno 2025, per ragioni di 
semplificazione e razionalizzazione degli adempimenti previsti in capo alle imprese e alle 
amministrazioni locali. 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 
la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28; 
la legge regionale 9 marzo 2023, n. 3; 
la D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023; 
la D.G.R. n. 3-8417 del 15 aprile 2024; 
la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella di 
assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024 " 



 

e dato atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, il presente provvedimento non 
comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e 
patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto di mero indirizzo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto quanto sopra premesso 
 
la Giunta regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge 

delibera 
 
di disporre, con riferimento alla verifica della regolarità amministrativa, previdenziale, assistenziale 
e fiscale delle imprese del commercio su area pubblica, l’ulteriore differimento dei termini previsti 
al Capo VIII “Norme transitorie e finali”, paragrafo 2 “Disposizioni transitorie”, punti 2.1 e 2.2 
dell’Allegato A alla D.G.R. n. 31-7937 del 18 dicembre 2023, così come modificati con D.G.R. n. 3-
8417 del 15 aprile 2024 e individuati al 31 maggio 2024 e al 31 luglio 2024, rispettivamente al 30 
settembre 2024 e al 30 novembre 2024; 
 
di stabilire che l’attestazione annuale rilasciata nell’anno 2024 sarà valida anche per tutto l’anno 
2025 e che di conseguenza ed esclusivamente per l’anno 2025 non trovano applicazione i punti 1.6 
e 1.7 del paragrafo I “Verifica della regolarità delle imprese” del Capo III “Attestazione annuale” di 
cui all’Allegato alle suddette deliberazioni; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 
33/2013 del sito istituzionale dell’ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

 
 
 
 


